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C I T T A' D I M A S S AFRA 
Provincia di Taranto 



L'anno duemiladodici, il giorno trenta del mese di novembre, in Massafra, nella sede comunale di 
Viale Magna Grecia n.50, ai fini della sottoscrizione del CCDI anno 2012, sono convenute: 

Per la Delegazione di Parte Pubblica : 

Il Dirigente 
/... A-~A S t.' A-SIA K A-R.\A ~SA-Pv'it 

Per la Delegazione di Parte Sindacale : 
CGIL FP: 

CISL FPS : 0\éSO h\l R...t.J 

UIL FPL: 

CSA REGIONI E AUTONOMIE LOCALI : 

DICCAP ( SULPM ) : ~·e~~ L~ Lo e,o !e.-c l-=> Y{ );;,o 

RSU: 
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Articolo l 

Campo di applicazione e durata 

Il presente contratto decentrato integrativo redatto ai sensi dell'art. 5 del CCNL del 
1.4.1999, così come modificato dall'art. 4 del CCNL del 22.1.2004, si applica a tutto il 
personale di qualifica non dirigenziale dipendente dall'Amministrazione con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato e determinato, pieno o parziale. 
Gli effetti del presente contratto hanno decorrenza dal giorno successivo alla sua 
stipulazione, salvo diversa indicazione in esso contenuta, e conservano la propria efficacia 
fino alla stipulazione di un successivo contratto decentrato integrativo. 



Articolo 2 

Fondo di cui all'art. 31 del CCNL del22.1.2004 

Le risorse "decentrate" destinate all'incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse 
umane e della produttività sono determinate annualmente dall'Amministrazione con i 
criteri previsti dagli artt. 31 e 32 del CCNL del 22.1.2004. 
Si dà atto che il fondo delle risorse decentrate - parte stabile - è stato costituito con 
determinazione del dirigente del servizio competente ed ammonta ad € 435.863,40, di cui € 
8.576,49 destinato all'alta professionalità. 
Si dà altresì atto che il fondo delle risorse decentrate - parte variabile -, relativamente alle 
risorse soggette al blocco ex art. 9 c. 2 bis del DL 78/10 convertito nella L. 122/10, costituito 
con determinazione dirigenziale, pari ad € 75.799,00, va decurtato in misura proporzionale 
alla riduzione del personale, determinandosi nell'importo di € 74.673,39, costituito da: 
-€ 10.000,00, destinato agli incentivi per il recupero Ici, da erogare al personale interessato sulla 
base di uno specifico regolamento; 
- € 15.000,00, destinato per la realizzazione di specifici obiettivi della Polizia Municipale, 
finanziato da proventi del Codice della Strada; 
- € 49.673,39, limite massimo finanziabile ai sensi dell'art. 15, comma 2 e 4, del ccnl 1/0411 999, 
come dettagliato nel successivo articolo 5, da destinare a specifici obiettivi strategici approvati 
dall'amministrazione. 

Il fondo delle risorse decentrate - parte variabile -, relativamente alle risorse non soggette al 
blocco ex art. 9 c. 2 bis del DL 78/10 convertito nella L. 122/10, è pari ad € 214.881,70, 
costituito da : 
-€ 200.000,00, destinato agli incentivi di cui all'art. 92 del D.Lgs. 163/2006, che vengono erogati 
dal dirigente competente al personale interessato, sulla base di uno specifico regolamento 
comunale; 
-€ 8.000,00 destinato ai compensi per l'avvocato dell'ente, in caso di contenziosi definiti con 
successo per l'ente, erogato sulla base di uno specifico regolamento comunale; 
-€ 6.881, 70, a titolo di servizi per conto terzi, trattandosi di incentivi di cui all'art. 92 del D.Lgs. 
163/2006, da erogare a dipendenti per conto dell'Unione dei comuni. 

Le risorse variabili non possono, in a l c un caso, essere utilizzate per il finanziamento di 
istituti contrattuali aventi carattere di stabilità, certezza e ripetibilità, in particolare le 
progressioni economiche (orizzontali) e l'indennità di comparto. 
Gli indirizzi per la destinazione delle risorse decentrate sono stati formulati con 
Deliberazione di G.C. n. 100 del 3/05/2012. 

Articolo 3 

Materie oggetto di contrattazione decentrata 

Le materie attualmente rimesse alla contrattazione decentrata integrativa sono individuate 
dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro e dalla normativa vigente in materia 
In particolare, il presente contratto disciplina i criteri di ripartizione e destinazione delle risorse 
decentrate; i criteri, fattispecie, valori e procedimento per la corresponsione delle indennità di 
specifiche responsabilità e di disagio; i criteri generali relativi all'applicazione dei sistemi premiali 
di produttività; la verifica la possibilità di integrazione del fondo ai sensi dell'art. 15, comma 2, del 
CCNL 1/04/1999 



Articolo 4 

Criteri di destinazione delle risorse decentrate 

Le risorse decentrate nell'ambito del fondo di alimentazione del salario accessono di cm 
all'art. 31 del CCNL 22.1.2004 sono destinate, in funzione dei diversi utilizzi, 
secondo i seguenti criteri: 
Indennità di comparto - al finanziamento di tale istituto sono destinate risorse 
necessarie ad assicurare l'erogazione di tale trattamento obbligatorio in funzione della 
categoria di ascrizione del personale dipendente 

Compensi per trattamenti economici accessori (indennità) alle indennità previste dal 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro sono destinate le risorse decentrate sulla 
base dei criteri disciplinati negli articoli successivi 

Progressioni Economiche Orizzontali (PEO) - al sistema di riconoscimento economico 
per progressione orizzontale previsto dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro 
non sono destinate risorse decentrate stante il blocco del trattamento individuale di cui 
all'art. 9, comma l , del DL. n. 78/2010 

Compensi per produttività e/o premialità individuale (incentivi) i v igenti 
CCNL e la vigente normativa prevedono che al sistema di incentivazione della produttività 
individuale e collettiva siano destinate le risorse decentrate sulla base dei seguenti criteri: 
introduzione di un effettivo sistema meritocratico, erogazione di valori economici 
differenziali ed effettivamente premianti, collegamento con il miglioramento 
dell'attività e delle prestazioni fomite , connessione con una maggiore utilità marginale 
da conseguire al fine di giustificare l'erogazione del premio, diversificazione reale delle 
valutazioni funzionali alla erogazione del premio, valori economici distintivi a fronte di 
distinte prestazioni fornite. Il sistema di misurazione e valutazione delle performance 
individuale ed organizzativa è oggetto di regolamentazione di competenza dell'Organo 
di governo. 

Art. 5 

Verifica della possibilità per l'integrazione sino all'1,2% del monte salari 1997 -Premio 
riservato ai dipendenti coinvolti in un numero limitato di progetti di rilievo 

strategico per l'ente 

I progetti di rilievo strategico per l'Ente saranno previamente individuati sulla base delle 
linee di indirizzo espresse dalla Giunta. I Dirigenti, con il coordinamento del Segretario 
Generale, propongono il contenuto specifico dei progetti e il relativo costo. 
L'attuazione degli stessi è demandata ai d i r i genti competenti, che provvederanno altresì 
ad indicare il personale coinvolto, la misura del coinvolgimento nonché i parametri di 
riferimento per la determinazione del compenso spettante ai singoli, sulla base del risultato 
effettivamente conseguito e dell'impegno individuale profuso. L'assegnazione del 
personale a progetti specifici dovrà altresì tenere conto del contributo che i dipendenti 
stessi possono fornire in relazione al lavoro abitualmente svolto. 
Il finanziamento del compenso per incentivare il personale coinvolto nella realizzazione dei 
progetti deve trovare la sua fonte nell'eventuale incremento delle risorse variabili del 
fondo, che l'ente potrà effettuare nel rispetto delle norme contrattuali. 



Le parti prendono atto della possibilità di integrare il fondo delle risorse decentrate - parte variabile 
- dell'l , l 7 % del monte salari 1997, ai sensi dell'art. 15, commi 2 , del CCNL l /04/1999, pari ad un 
importo di € 49.673,39, in considerazione dei vincoli di legge cui è soggetta anche la parte variabile 
del Fondo. 
L'importo da destinare al finanziamento dei suddetti progetti, nel suddetto limite massimo, potrà 
essere reso disponibile solo a seguito del preventivo accertamento da parte dell ' organismo di 
valutazione e dell'organo di controllo interno delle effettive disponibilità di bilancio create a 
seguito di processi di razionalizzazione e riorganizzazione delle attività ovvero espressamente 
destinate dall'ente al raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e qualità. 

Articolo 6 

Indennità: fattispecie, criteri, valori 

Ai sensi dell'art. 17, comma 2, lett. d), e), f) e i) del CCNL del 1.4.1999, con le risorse 
destinate al finanziamento delle indennità disciplinate contrattualmente, vanno erogati al 
personale i seguenti compensi: 
Indennità di turno 

Il servizio di Polizia Municipale è organizzato su due turni, antimeridiano e pomeridiano, di n. 6 ore 
e 15 minuti. 
L'indennità spettante ai sensi dell'art.22 del CCNL del 14/09/2000 viene corrisposta nel mese 
successivo a quello di effettuazione dei turni. 

Indennità di reperibilità 

La pronta reperibilità viene assicurata dal personale appartenente ai seguenti Servizi, secondo un 
Regolamento, che dovrà essere adottato dall'ente nel rispetto delle relazioni sindacali: 
Polizia municipale - Stato civile - Igiene urbana - Cimitero - Segnaletica - Servizio tecnico 
manutentivo. 
L'indennità viene corrisposta nel mese successivo a quello di riferimento. 
Per il resto si fa rinvio alla disciplina contrattuale nazionale. 

Indennità per orario ordinario notturno, orario ordinario festivo, orario ordinario notturno­
festivo, festività infrasettimanale, mancato riposo (art.24 ,commi 1,2 e 5 CCNL 14/09/2000). 

L'indennità viene corrisposta nel mese successivo a quello di riferimento. Per il resto si fa rinvio 
alla disciplina contrattuale nazionale. 

Indennità di rischio. 

sensi dell'art. 37 del CCNL del 14.09.2000, gli enti individuano, in sede di contrattazione 
integrativa decentrata, le prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione 
a rischi pregiudizievoli per la salute e l'integrità personale, assicurando comunque le 
condizioni di rischio già riconosciute presso l'ente. 
Ai dipendenti che svolgano le prestazioni suddette compete, per il periodo di effettiva 
esposizione al rischio, un'indennità mensile pari ad € 30,00 lordi (art. 41 del CCNL del 
22.1.2004 ). 
Ai fini del riconoscimento dell'indennità in oggetto sono da considerarsi prestazioni di 
lavoro comportanti continua e diretta esposizione al rischio le seguenti tipologie di 
mansioni , come indicate dall ' allegato B).del DPR 347/83: 



prestazioni di lavoro che comportano in modo diretto e continuo esercizio di trasporto con 
automezzi, autotreni, autoarticolati, scuolabus, mezzi fuoristrada ed altri veicoli per trasporto di 
cose con eventuali operazioni accessorie di carico e scarico. 
prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua al contatto con catrame, bitumi, 
fuligine, oli minerali, paraffina, e loro composti derivati e residui nonché lavori di manutenzione 
stradale e di segnaletica in presenza di traffico. 
prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti dalla 
adibizione alla infermeria per animali e alla raccolta e smaltimento di materiale stallatico, di 
raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani, di rimozione e seppellimento salme. 
prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti da lavori di 
fogne, canali, sentine, pozzi, gallerie, bacini di carenaggio o da lavori di bonifica in terreni paludosi, 
manutenzioni opere marittime, lagunari, lacuali e fluviali , compreso scavo porti eseguiti con 
macchinari sistemati su chiatte e natanti. 
prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti dalla 
adibizione alle officine, centrali termiche, forni inceneritori, impianti di depurazione continua, 
reparti tipografici e litografici e cucine di grandi dimensioni. 
prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta e continua a rischi derivanti dall'uso di 
mezzi meccanici nelle attività boschive di taglio o esbosco ed all'impiego di antiparassitari. 
L'individuazione dei dipendenti cui spetta l'indennità in oggetto, nel rispetto dei suddetti 
criteri, sarà effettuata dai Dirigenti. 

Indennità di disagio 
Per compensare l'esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate da parte 
del personale ascritto alle categorie A, B e C, è istituita l'indennità mensile di disagio 
che viene determinata in € 3 O, O O mensili lordi. 
L'indennità di disagio è riconosciuta d a i D i r i genti al propri o personale che opera 
in presenza delle situazioni di disagio di seguito indicate, per il periodo di effettiva 
esposizione al disagio. 
Esposizione a situazioni di disagio connesse alla particolare articolazione dell'orario di 
lavoro (escluso il turno, es. orario frazionato , orario plurisettimanale ecc.). 
Esposizione a situazioni di disagio connesse all'utilizzo di strumenti, attrezzature, 
apparecchiature di utilizzo disagevole (es. martelli pneumatici, strumenti a vibrazione, a 
spinta, a percussione, ecc. quando non rientrino nelle situazioni a rischio). 
Esposizione a situazioni di disagio connesse all'esercizio di funzioni che presentano, per 
tipologia e natura, oggettivi elementi di particolare onerosità per ambiente di 
svolgimento, costituzione delle funzioni , (necrofori, operai che operano in fogne e 
cunicoli, pulitori di canne fumarie , ecc.) 

Indennità di maneggio valori 
L'indennità viene corrisposta in misura giornaliera al personale adibito in via continuativa 
a servizi che comportino il maneggio di valori di cassa - secondo quanto segnalato dai 
singoli dirigenti - per le sole giornate di effettivo servizio prestato nelle quali il 
lavoratore sia impegnato nel maneggio valori, nella misura di seguito indicata: 

Valori annui maneggiati 

• fino ad € 2.000,00 
• da € 2001.00 a € 5.500,0= 
• da € 5.501 ,00 a € 13.000,00 
• da € 13 .001 ,00 a € 26.000,00 
• da € 26.001 ,00 a € 40.000,00 
• oltre 40.000,00 

importo indennità 

€ 0,50 
€ 0,75 
€ 1,00 
€ 1,25 
€ 1,50 



Indennità per specifiche responsabilità - Art. 17 c. 2 lett. f) CCNL O 1/04/1999 
In applicazione dell'art. 17, comma 2, lett. f), del CCNL del 01104/1999, come 
modificato dall'art. 7, comma l del CCNL del 9/5/06, viene prevista una specifica indennità 
finalizzata a compensare l'esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità da 
parte del personale delle categorie B e C quando non trovi applicazione la speciale disciplina 
di cui all'art. 11 , comma 3, del CCNL del 31/3/99 e da parte del personale di categoria D 
che non risulti incaricato di funzioni dell'area delle posizioni organizzati ve. 
L'indennità per particolari e/o specifiche responsabilità, viene riconosciuta ai dipendenti 
inquadrati nella categoria D che svolgono, in modo prevalente sotto il profilo temporale, 
compiti che comportano rilevante responsabilità, che si sostanzino un'attività di 
pianificazione e programmazione, rispetto agli obiettivi assegnati dai dirigenti, e/o nel 
coordinamento di uno o più dipendenti, le cui prestazioni presentino, altresì, le seguenti 
caratteristiche: · 

A) LA COMPLESSITA' ORGANIZZATIVA: 
TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PUNTI 18 

Numero di dipendenti coordinati 
punti 2 per ogni dipendente e/o collaboratore esterno e/o LSU, nel caso in cui si richieda capacità di 
programmazione, direzione e controllo 
punti l per ogni dipendente e/o collaboratore esterno e/o LSU, nel caso in cui si richieda capacità di 
direzione e controllo 

B) COMPLESSITA' E NATURA DELLE RELAZIONI: 
TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 24 PUNTI 

Numero degli interlocutori e diversità nei rapporti tra soggetti interni ed esterni 
2 punti con altri uffici 
4 punti con altri uffici e con l'utenza 
6 punti con altri uffici, con l'utenza e con uffici esterni 
8 punti con organi politici e con uffici decisionali esterni 
Complessità delle relazioni e trattamento di informazioni (responsabilità di procedimento 
attribuite) 
4 punti, di tipo non informatizzato; 
8 punti, di tipo informatizzato 
Natura delle relazioni 
4 punti prevalentemente informative 
8 punti prevalentemente negoziati 

C) NATURA DELLA RESPONSABILITA': 
TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 8 PUNTI 

La responsabilità diretta 
4 punti, assunzione in via esclusiva di prodotti, atti, servizi etc diretti all'interno; 
8 punti, assunzione in via prevalente di prodotti, atti, servizi etc diretti all'esterno 

TOTALE PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE COME SOMMA COMPLESSIVA DEI 3 
FATTORI: 50 PUNTI 



MISURA DEL COMPENSO PER LE SPECIFICHE RESPONSABILITA' AFFIDATE AL 
PERSONALE CATEGORIA D 

PUNTEGGIO Compenso 
Fino a 16 punti € 500,00 
Oltre 16 punti fino a 30 punti € 1.200,00 
Oltre 30 e fino a 45 punti €.1.500,00 
Oltre 45 punti fino a 50 punti € 2.000,00 

L'indennità per particolari e/o specifiche responsabilità, viene riconosciuta ai dipendenti 
inquadrati nella categoria C o B che svolgono, in modo prevalente sotto il profilo temporale 
e sostanziale, compiti che comportano le seguenti responsabilità: 

Responsabilità di attività di istruzione, predisposizione e redazione di atti e documenti 
riferiti all'attività amministrativa dell'ente, comportanti un significativo grado di 
complessità nonché di attività di analisi, studio e ricerca con riferimento al settore di 
competenza, svolta non in modo prevalente 
Responsabilità di conduzione di sistemi relazionalicomplessi (utenza, uffici esterni) 
Responsabilità derivante da trattamento informazioni di tipo informatizzato e/o da 
pubblicazione sul sito internet 
Responsabilità di conduzione e coordinamento di gruppi di lavoro 
Responsabilità di istruttoria di procedimenti particolarmente complessi 
(procedimenti fasici) 
Responsabilità di rendicontazione di risorse 
Responsabilità di attività sostitutiva, nell'ambito delle competenze esercitabili 
Responsabilità per assunzione di atti a rilevanza esterna 

Valore dell'indennità 
L'indennità in oggetto spetta ai dipendenti ai quali il Dirigente di riferimento, con atto formale, 
avrà assegnato una specifica responsabilità tra quelle sopra elencate, e sarà erogata, sulla base dei 
criteri determinativi, di seguito indicati: 

Per i dipendenti inquadrati nella categoria C o B : 
l. Presenza, nella posizione funzionale, fino a 3 fattispecie di responsabilità: 
2. Presenza, nella posizione funzionale, di 4 o 5 fattispecie di responsabilità: 
3. Presenza, nella posizione funzionale, di 6 o 7 fattispecie di responsabilità: 
4. Presenza, nella posizione funzionale, di 8 fattispecie di responsabilità: 

€ 300,00 
€ 6 00,00 
€ 1000 ,00 
€ 15 o o ,00 

Ai fini dell'erogazione del valore indennitario il dirigente dovrà verificare la 
permanenza delle condizioni con cadenza semestrale. 

Indennità per specifiche responsabilità art. 17, comma 2 lett. l) del CCNL 
1/4/99 

Per compensare l'esercizio di specifiche responsabilità del personale delle categorie D , 
C e B, attribuite con atto formale, derivanti dalle qualifiche di ufficiale di stato civile 
e d'anagrafe, responsabile dei tributi, addetti URP è riconosciuto un compenso annuale di 
€ 300,00 annui lordi. 



Articolo 7 
Compensi per produttività 

Al compenso per produttività sarà destinata una quota prevalente del fondo. 
Il sistema di valutazione delle performance del personale dipendente non dirigente, 
approvato dall'Organo di Governo dell'ente, deve prevedere che la valutazione sia 
effettuata secondo le nuove regole prescritte dal D.L. 95/2012 e, quindi, tenendo conto dei seguenti 
criteri: 
"raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali"; 
"contributo assicurato alla performance dell'unità organizzativa di appartenenza"; 
"comportamenti organizzativi dimostrati". 
I criteri del sistema di valutazione delle performance del personale dipendente non 
dirigente, approvato con deliberazione di G.C. n . 294 del 05111/2012, sono stati 
oggetto di concertazione con le OO.SS. 

Articolo8 
Interpretwìone autentica 

Le parti danno atto che qualora insorgano controversie sull'interpretazione delle norme 
del presente C.C.D.I. , le delegazioni trattanti che lo hanno sottoscritto si incontrano 
tempestivamente, al massimo entro 30 giorni dall'insorgere della controversia, per 
chiarire in maniera consensuale il significato della clausola controversa. 
L'eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza del 
C.C.D.I.. 

Articolo9 
Norma finale 

Il presente accordo soshtmsce ogni precedente accordo in materia con effetti dalla data 
di sottoscrizione dello stesso. Le clausole o le singole parti dei precedenti accordi decentrati 
non riportate nel presente CCDI o non compatibili con i contenuti dello stesso sono da 
intendersi disapplicate con effetti dalla sottoscrizione del presente contratto ed, in ogni 
caso, dal corrente anno 2012. 
Le Parti danno atto che il presente contratto collettivo decentrato integrativo è 
conforme alle norme d el Dlgs. n. 150/2009, del Dlgs. n. 141 /2011 , del D.L. 95/2012 e 
alle disposizioni dei CCNL del comparto Enti locali, alo stato vigenti. 
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